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	Testo di riferimento

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati

COM(2012) 628 final 


Introduzione

L'obiettivo principale della direttiva 2011/92/UE è stato raggiunto: i principi della valutazione ambientale sono stati armonizzati in tutta l'UE con l'introduzione di requisiti minimi concernenti il tipo di progetti soggetti a valutazione, i principali obblighi del committente, il contenuto della valutazione e la partecipazione delle autorità competenti e del pubblico. Di conseguenza, la direttiva è diventata uno strumento di cruciale importanza per l'integrazione delle tematiche ambientali e ha prodotto effetti benefici sia sul piano sociale ed economico che su quello ambientale.

La modifica della direttiva 2011/92/UE attualmente proposta ha lo scopo di correggerne le carenze, riflettere i cambiamenti e le nuove sfide ambientali, sociali ed economiche, ed attuare i principi della "regolamentazione intelligente". 

Gli emendamenti proposti riguardano la procedura di screening (essi sono intesi a garantire che le VIA vengano condotte solo su progetti che possono avere effetti significativi sull'ambiente, evitando inutili oneri amministrativi per progetti di piccole dimensioni), il miglioramento della qualità della procedura e delle informazioni contenute nella relazione VIA (obbligo di definire l'ambito di applicazione e un controllo della qualità delle informazioni destinate alla valutazione, valutazione obbligatoria delle alternative ragionevoli, giustificazione delle decisioni definitive, obbligo di monitoraggio post VIA degli effetti nocivi significativi), l'introduzione di nuovi requisiti per la valutazione di aspetti quali la biodiversità e i cambiamenti climatici, i rischi di calamità, la disponibilità di risorse naturali). Sono inoltre volti a precisare meglio le scadenze e la durata delle fasi principali della procedura, l'introduzione di uno sportello unico VIA e la designazione di esperti accreditati e tecnicamente competenti.

Tra i cambiamenti previsti dalla proposta di modifica, sono da considerarsi positivi la limitazione della valutazione degli effetti ambientali ai soli progetti con effetti significativi sull'ambiente, l'obbligo di valutare soluzioni alternative ragionevoli, l'obbligo di monitorare gli effetti nocivi significativi e l'introduzione di nuovi requisiti per quanto riguarda aspetti come la biodiversità, i cambiamenti climatici e i rischi di calamità. Sollevano invece forti dubbi la durata delle principali tappe della procedura, l'introduzione di uno sportello unico VIA e la designazione di esperti accreditati.

Problemi importanti da segnalare

Articolo 2, paragrafo 3
Problema 1 - 

Procedure coordinate o comuni e designazione di un'autorità con il compito di facilitare la procedura di autorizzazione 
Ai sensi dell'art. 2, par. 3, i progetti per i quali l'obbligo di effettuare una valutazione dell'impatto ambientale risulta contemporaneamente dalla direttiva VIA e da altre normative dell'Unione sono oggetto di procedure coordinate o comuni che soddisfano le prescrizioni della pertinente normativa dell'Unione. Per definire la posizione del CdR su questo punto, occorre ottenere risposte alle domande seguenti:

Domande:

1. In concreto, quali procedure di collegamento o coordinamento in linea con la normativa UE sono previste?

2. Qual è l'ambito di applicazione e quali sono le condizioni del coordinamento della valutazione d'impatto ambientale?

Articolo 4, paragrafi 3, 4 e 6
Problema 2 - 
Procedura di screening dei progetti di cui all'allegato II e sua durata
Nel caso dei progetti di cui all'allegato II, si determina se il progetto debba essere sottoposto a valutazione a norma degli articoli da 5 a 10. La decisione viene presa in base a un esame del progetto caso per caso, a soglie o criteri fissati dagli Stati membri o anche a entrambe le procedure.

Ai sensi dell'art. 4, parr. 3 e 4:

· il committente fornisce le informazioni di cui nell'allegato II.A,

· l'autorità competente deve tener conto dei criteri di selezione precisati nell'allegato III.

Di conseguenza, i dati (informazioni) forniti dal committente dovrebbero rispondere a tutti i criteri contenuti nell'allegato III. Gli allegati II.A e III servono a stabilire se, in concreto, si debba presentare una relazione di VIA che indichi se il progetto comporta o meno effetti ambientali significativi. La differenza consiste nel fatto che in questo caso non è prevista un'analisi delle varianti. 

L'autorità stabilisce se il progetto debba essere sottoposto o meno a valutazione d'impatto ambientale. La decisione, che deve essere motivata (art. 4, par. 5) e messa a disposizione del pubblico, viene adottata entro 3 mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione. L'autorità può prorogare tale termine di 3 mesi (art. 4, par. 6). Può inoltre chiedere al committente di fornire informazioni complementari. Lo screening può quindi durare da 6 a ben 9 mesi. Si tratta di una durata eccessiva e ingiustificata. 

Alcuni Stati membri applicano entrambe le procedure di screening, in primis le soglie e i criteri da loro fissati e successivamente l'esame del progetto caso per caso. Se, in base alle normative nazionali, il progetto risulta al di sotto delle soglie fissate, esso non deve essere sottoposto a valutazione d'impatto ambientale. Se il progetto rientra nel gruppo II per quanto riguarda le soglie, l'autorità applica una procedura di screening sulla base di un esame del caso specifico.

In base alla prevista modifica dell'art. 4, par. 3, i committenti dei progetti di cui all'allegato II della direttiva sono tenuti a comunicare informazioni sulle caratteristiche del progetto, il potenziale impatto ambientale e le misure previste per evitare e ridurre gli effetti significativi, secondo le informazioni di cui nel nuovo allegato II.A. Ciò è in contraddizione con l'art. 4, par. 2, che dà agli Stati membri la facoltà di applicare entrambe le procedure di cui alle lettere a) e b). 

Il Comitato delle regioni, tenendo presenti gli interessi di tutte le parti e nel rispetto del principio per cui ogni decisione deve essere adottata senza immotivati ritardi, raccomanda che, per i progetti che si collocano al di sotto delle soglie ammesse dagli Stati membri, non sia previsto l'obbligo di presentare informazioni sulle caratteristiche del progetto, il potenziale impatto ambientale e le misure previste per evitare e ridurre gli effetti significativi di cui nel nuovo allegato II.A; raccomanda inoltre, in linea con le informazioni contenute nel nuovo allegato II.A, di limitare il tempo a disposizione dell'autorità per l'adozione della decisione di cui all'art. 4, par. 2.

Articolo 5 
Problema 3 - 
Portata del rapporto ambientale per i progetti di cui all'allegato II
Ai sensi dell'art. 5, parr. 1 e 2, quando occorre svolgere una valutazione d'impatto ambientale l'autorità competente, dopo aver consultato le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 1, e il committente, determina la portata e il livello di dettaglio delle informazioni che il committente è tenuto a fornire nel rapporto ambientale. L'autorità competente può chiedere l'assistenza di esperti accreditati e competenti. 

Non è chiaro in che modo debba svolgersi la consultazione con il committente. Con ogni probabilità, essa dovrà avvenire soltanto dopo che le autorità da consultare a norma dell'art. 6, par. 1, avranno espresso il loro parere e dopo che il committente ne avrà preso conoscenza. 

Affinché l'esperto possa pronunciarsi sul progetto occorre innanzitutto che gli sia conferito l'incarico, e in secondo luogo che abbia il tempo di prendere conoscenza della documentazione, compresi i pareri delle autorità di cui all'art. 6, par. 1. Inoltre, l'autorità competente può richiedere informazioni aggiuntive (verosimilmente al committente). 

Calcolando il tempo necessario per la notifica e la risposta, la procedura per stabilire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni che il committente deve fornire nel rapporto ambientale può durare da 2 a 3 mesi.

Domande:

1. La consultazione con il committente a norma dell'art. 5, par. 2, si tradurrà in un memorandum d'intesa e tale memorandum sarà successivamente messo a disposizione del pubblico?
2. I tempi per stabilire, per i progetti di cui all'allegato I, la portata e il livello di dettaglio delle informazioni che il committente deve fornire nel rapporto ambientale saranno gli stessi che nel caso della decisione di sottoporre o meno il progetto a valutazione d'impatto ambientale?

Il Comitato delle regioni raccomanda di lasciare che siano gli Stati membri a decidere in merito alla creazione di un sistema di esperti accreditati e alla loro partecipazione alla procedura. Raccomanda inoltre di considerare, all'art. 5, par. 2, la possibilità di sopprimere le lettere a) e c).

Articoli 6 e 7
Problema 4 - 
Tempo di preparazione alla procedura e tempi di consultazione
Ai sensi dell'art. 6, par. 6, viene concesso un tempo sufficiente per:

· informare le autorità di cui all'art. 6, par. 1, nonché i cittadini, e

· consentire alle autorità e al pubblico interessato di prepararsi e di partecipare efficacemente al processo decisionale in materia ambientale.

Dall'art. 6, par. 7, si evince che il tempo di cui al par. 6 non comprende la consultazione del pubblico interessato. I tempi di consultazione, a norma del par. 7, non possono essere inferiori a 30 giorni o superiori a 60, con possibilità di proroga di ulteriori 30 giorni. In sostanza, il tempo di consultazione può arrivare fino a 90 giorni (3 mesi).

Dato che il tempo necessario ai gruppi interessati per prepararsi è di 30 giorni e che le autorità interpellate avranno bisogno di altri 30 giorni circa, e considerato il fatto che i gruppi interessati dovranno prendere conoscenza del parere dell'autorità, dal momento in cui vengono fornite le informazioni di cui all'art. 6, parr. 2 e 3, al completamento della consultazione dei gruppi interessati passano circa 150 giorni.

Domanda:

1. Quanto tempo è necessario ai gruppi interessati per prepararsi alla procedura in modo tale da garantire una partecipazione efficace e chi decide in materia?

Il Comitato delle regioni, tenendo presenti gli interessi di tutte le parti e nel rispetto del principio per cui ogni decisione deve essere adottata senza immotivati ritardi, raccomanda di introdurre una ragionevole limitazione dei tempi per la comunicazione delle informazioni, la preparazione al processo decisionale e la realizzazione della consultazione dei gruppi interessati.

Articolo 8 
Problema 5 - 
Finalizzazione della valutazione d'impatto ambientale
Una volta fornite all'autorità competente tutte le necessarie informazioni raccolte a norma degli articoli 5, 6 e 7, e in seguito alle consultazioni di cui agli articoli 6 e 7, l'autorità competente porta a termine la valutazione dell'impatto ambientale del progetto entro tre mesi. L'autorità può inoltre prorogare detto termine di altri tre mesi: in sostanza dispone quindi di un tempo che può arrivare fino a 6 mesi.

Ammesso che un progetto non abbia un impatto transfrontaliero (art. 7), il tempo necessario per ottenere le autorizzazioni per i progetti di cui all'allegato II sono i seguenti:

1.
screening e definizione della portata e del livello di dettaglio delle informazioni – fino a 9 mesi

3.
tempo necessario alle autorità per formulare il loro parere - 1 mese

4.
tempo necessario ai gruppi interessati per prepararsi alla consultazione - 1 mese

5.
durata della consultazione - fino a 3 mesi

6.
completamento della valutazione - fino a 6 mesi

7.
messa a disposizione dei contenuti della decisione al pubblico. 

In sostanza 20 mesi, in assenza di procedure di ricorso contro la decisione che autorizza la realizzazione di un progetto.

Tempi così lunghi per il rilascio dell'autorizzazione sono inammissibili dal punto di vista degli interessi socioeconomici e vanno contro i principi della "regolamentazione intelligente".

Il Comitato delle regioni raccomanda di considerare l'ipotesi di prevedere un massimo di 3 mesi per verificare l'assoggettabilità del progetto e per definire la portata e il livello delle informazioni, 1 mese per la consultazione e un massimo di 2 mesi per completare la valutazione.

Problema 6 - 
Verifica dell'attualità delle informazioni
Poiché il trattamento delle autorizzazioni richiede quasi due anni, sorge effettivamente il rischio di un frequente ricorso all'art. 8, par. 4, previsto nella direttiva modificata, il quale stabilisce che, prima di decidere se concedere o rifiutare un'autorizzazione, l'autorità competente è tenuta a verificare se le informazioni contenute nel rapporto ambientale di cui all'articolo 5, paragrafo 1, siano aggiornate, in particolare per quanto riguarda le misure previste per impedire, ridurre e, ove possibile, compensare rilevanti effetti negativi del progetto. 

Domanda:

1. Una volta riveduta la relazione ambientale e modificato il progetto, l'autorizzazione viene rilasciata direttamente, oppure è necessario un nuovo parere delle autorità interessate e una seconda consultazione dei gruppi interessati?

Articolo 12  
Problema 7 - 
Trasmissione delle informazioni alla Commissione e conferimento a quest'ultima del potere di adottare atti delegati
L'art. 12, par. 2, precisa il tipo di informazioni che gli Stati membri sono tenuti a comunicare alla Commissione nell'ambito della valutazione di impatto ambientale. Alla lettera f) di detto paragrafo figura il costo medio delle procedure di valutazione dell'impatto ambientale.

Domanda:

1. Che cosa si deve intendere per costo medio delle procedure di valutazione dell'impatto ambientale?

Il Comitato delle regioni raccomanda di considerare se non sia necessario definire il metodo di determinazione dei costi della valutazione d'impatto ambientale.

Ai sensi dell'art. 12 bis, la Commissione ha il potere di adottare atti delegati per quanto riguarda i contenuti degli allegati II.A, III e IV, al fine di adeguarli al progresso scientifico-tecnico.  
Il Comitato delle regioni raccomanda di esaminare questo aspetto dal punto di vista del rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità.

Conclusioni

Il processo di valutazione dell'impatto ambientale è uno strumento molto importante per la protezione dell'ambiente, che va sviluppato e perfezionato. L'applicazione di tale strumento quanto più precocemente possibile nella preparazione di un progetto consente di tenere conto delle questioni ambientali riguardanti l'esecuzione e il futuro utilizzo del progetto. Le modifiche proposte sono per molti aspetti necessarie e auspicate. In particolare, è importante che la valutazione d'impatto ambientale sia effettuata soltanto per quei progetti che possono avere effetti significativi sull'ambiente. Le modifiche non devono però tradursi in un allungamento dei tempi della procedura. Una durata eccessiva della procedura che conduce al rilascio dell'autorizzazione rappresenta infatti una minaccia per gli interessi sociali ed economici degli Stati membri e può comportare una perdita di competitività per l'UE nel suo insieme. Le modifiche riguardanti la qualità e la coerenza delle procedure e dei documenti dovrebbero essere introdotte nell'ottica dell'efficienza e l'efficacia del processo decisionale.
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